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DIREZIONE
ITALIA





Gruppo Direzione Italia
Via G. Capruzzi, 212 – BARI
Al Presidente della Giunta Regionale e Assessore alla Sanità, Michele Emiliano,
Lungomare Nazario Sauro, 33, 70121 Bari
al Presidente del Consiglio Regionale, Mario Loizzo
via G. Capruzzi 204, 70126 Bari

OGGETTO: SITUAZIONE SANITARIA TARANTO
PREMESSO CHE:

· A fine novembre appena saputa la notizia della bocciatura in Commissione Bilancio della Camera dell’emendamento alla legge di Bilancio che prevedeva la deroga al decreto ministeriale n° 70 che avrebbe consentito alla Puglia e soprattutto a Taranto di spendere 50 milioni di euro per il potenziamento e l’adeguamento di strutture e servizi sanitari, ho occupato in segno di protesta la IV commissione a Bari. In quell’occasione, e nei giorni a seguire, era stato stabilito di creare una delegazione di consiglieri che si recasse dal Ministro Lorenzin. 

· A dicembre si torna invece a parlare di fondi per Taranto. Il decreto approvato dal Consiglio dei ministri sul Sud (Decreto Mezzogiorno), infatti, destina 70 milioni di euro al rinnovo e al potenziamento della dotazione delle strutture sanitarie dell'area di Taranto in termini di apparecchiature e dispositivi medici di diagnostica e cura. I soldi sono stati stanziati nel quadro di un progetto che sarà definito da Ministero della salute e Regione Puglia nell'ambito del Tavolo istituzionale permanente per Taranto.

· Tale provvedimento riguarda solo le attrezzature, ma il problema reale della sanità tarantina, come ricorda spesso lo stesso direttore generale della Asl di Taranto, è il personale, perché ci sono dei limiti normativi che fermano le assunzioni. La sanità jonica di fatto è in sofferenza di circa 2000 unità. La regione Puglia dal canto suo, per voce del presidente Emiliano ha chiarito che per sbloccare tale situazione serve un intervento del Governo, perché i soldi ci sono, ma la Puglia non è autorizzata ad utilizzarli. E senza deroghe per Taranto, le professionalità necessarie ed urgenti non possono arrivare sul territorio. 
CONSIDERATO CHE:

· Nel Piano di Riordino Ospedaliero della Puglia, è previsto un Polo Oncologico per Taranto da collocarsi all’interno dell’Ospedale San Giuseppe Moscati. Un Polo Oncologico solo annunciato e mai messo nero su bianco. Intanto non si comprende quanto e come sarà autonomo dall’IRCCS di Bari. A questo si aggiunge che né la Asl di Taranto, nè la Regione Puglia hanno comunicato come intendono trasformare il Moscati in Polo Oncologico, e allo stato attuale non esiste un programma che spieghi l’iter di attuazione del progetto. 

· In questo contesto del Piano di Riordino Ospedaliero, e quindi della creazione di un Polo Oncologico, più volte è stata sollevata la necessità di aprire un reparto di OncoEmatologia Pediatrica specifico per i bambini di Taranto, oggi assente, nel quale far confluire medici e personale specializzato. Nel qui e ora i bambini sono costretti a curarsi fuori Taranto, con un enorme un aggravio di spesa per le loro famiglie.  
· Quando si tratta di cure oncologiche necessarie per i bambini di Taranto, pressati e sfiancati così come tutta la comunità jonica dai danni provocati dall’inquinamento, è bene ricordare alcuni dati: + 24% di ricoveri di bambini per malattie respiratorie, e per ciò che riguarda la mortalità, +21% nel primo anno di vita rispetto al resto d’Italia, e +23% tra 0 e 14 anni. 

RILEVATO ALTRESI’ CHE:

· E’ arrivato il momento di sgombrare il campo dalla propaganda, mettendo ordine alle aspettative e spiegando ciò che realmente è stato o sarà realizzato in ambito sanitario a Taranto. Questo per colmare il distacco che si è creato tra la politica e la gente 

TUTTO CIO’ PREMESSO E CONSIDERATO INTERROGA

il presidente della Giunta Michele Emiliano, nonché assessore regionale alla Sanità, se sia possibile chiarire in base al Piano di Riordino ospedaliero regionale, quali siano le risorse che la Puglia può immediatamente indirizzare su Taranto, i fondi che la Puglia è autorizzata a spendere, e quale sia il piano degli acquisti per ciò che concerne le attrezzature e l’ammodernamento dei reparti, con particolare riferimento al nascente Polo Oncologico. Ma siccome questo non basta per migliorare la sanità jonica, chiedo al presidente se esiste una dotazione organica per la nuova struttura, e se il Piano di acquisto delle risorse umane, considerando tutti i limiti di legge, prevede l’assunzione di nuove unità per Taranto. 
Bari, lì 1 Marzo 2017                                                       Il Consigliere regionale 

                                                                                          Renato Perrini
Componente Commissione IV Sviluppo economico
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